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1 INTRODUZIONE  

Il presente documento costituisce la “Relazione Tecnica” del Progetto Definitivo. 

 

 

 



Disinquinamento Fiume Pescara – potenziamento sistema depurativo Comune di Pescara. 

Lotto 5 – Potenziamento sollevamento Capacchietti 

RELAZIONE TECNICA  – Progetto definitivo 

pag. 3 di 19 

 

 

2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

L’intervento quivi previsto ha lo scopo di realizzare un’opera idraulica, capace di migliorare 
sensibilmente gli interventi di manutenzione sulla rete fognaria da parte del gestore ACA.   

In caso di fermo impianto, necessario per effettuare operazioni di manutenzione sulle elettropompe 
esistenti presso la stazione di sollevamento di Ponte Capacchietti, il sistema entrerebbe certamente in 
crisi, sversando nel fiume Pescara liquami fognari non diluiti, specialmente quando l’evento si  
dovesse  presentare in  condizioni di  tempo secco. 

Va considerato che l’attivazione delle costruende vasche di Iˆ e IIˆ pioggia (in zona Capacchietti e 
Mainarde, facenti capo ad altri separati interventi) consente un minor carico di lavoro agli impianti di 
pompaggio presenti sul territorio, ed in particolar modo a quello in questione, sito in zona Ponte 
Capacchietti. Questo infatti, potrà gestire una portata massima pari a 4 volte la portata media nera 
che dovrà giungere all’impianto di depurazione di Pescara. 

Tuttavia, data la importanza strategica che detiene la stazione di sollevamento in questione, si ritiene 
di migliorarne sensibilmente le prestazioni fornendo, in affianco alla unità esistente, un vano di 
carico – polmonazione di un volume tale da consentire la corretta esecuzione delle necessarie 
operazioni di manutenzione sulle elettropompe ivi presenti. 

Ovviamente, a corredo di detto vano di carico si prevede la installazione di una elettropompa 
sommergibile di sentina, di prestazioni adeguate allo svuotamento del vano entro un tempo massimo 
di ~ 4 ore. 

La portata che le pompe esistenti potranno recapitare verso IS-4 Golenale, viene d’appresso 
verificata, unitamente al collettore  di  mandata.  Questo  si  diparte  dall’esistente  stazione  per  una 
lunghezza di m. 147 con un DN 700, non considerando i due collettori di uscita del DN 500 che 
risultano disattivati e, dunque, non saranno utilizzati a meno di conclamate necessità operative. 

Così come concepito, l’aumento del volume del vano di carico della stazione di sollevamento darà 
modo di far funzionare almeno due delle tre elettropompe esistenti per un periodo d’intervento su una 
pompa di oltre un’ora. 

Ogni operazione di manutenzione, anche straordinaria, afferente al corredo delle elettropompe 
esistenti, potrà così essere eseguito in condizioni di sicurezza di ordine operativo. 

Viene descritta, più avanti, la consistenza tecnica della nuova opera integrativa del sollevamento e 
delle relative apparecchiature elettromeccaniche. 
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3 CALCOLO IDRAULICO DEL SISTEMA 

3.1 Calcoli delle portate 

Per il calcolo delle portate nere della rete fognaria della città di Pescara, e dunque della relativa 
portata media Qm, si è fatto ricorso a parametri considerati nella relazione “documento di 
indirizzo alla progettazione”, per quanto afferente all’indice di dotazione idrica giornaliera, 
mentre sono stati forniti dalla direzione tecnica dell’ACA SpA i dati relativi agli abitanti 
presenti nelle zone abitative considerate, nonché della dotazione idrica giornaliera, di 250 
Lt/ab/g, indicata a pag. 14 del Documento di indirizzo alla progettazione, stilato in data 11 
Aprile 2018. 

Nella sottostante tabella sono in sintesi rappresentati i dati di portata dei liquami fognari misti, 
sia a Qm che a 4·Qm, ossia in tempo di pioggia massima. 

 

 
Zona 

 
Nr. 

Abitanti 

Dotazione 
idrica  
Lt/ab/g 

Portata 
giornaliera 

mc/g 

Portata media 
oraria mc/h 

Portata media 
oraria a 4·Qm 

mc/h 

BØ - La Madonnina 21.588 250 5.397,00 224,88 899,50

Pierangeli 3.256 250 814,00 33,92 135,67

Concilio 2.538 250 634,50 26,44 105,75

Rampigna 3.591 250 897,75 37,41 149,63

Capacchietti 6.152 250 1.538,00 64,08 256,33

Mainarde 1 12.581 250 3.145,25 131,05 524,21

Mainarde 2 12.088 250 3.022,00 125,92 503,67

TOTALI 61.794 — 15.448,50 643,69 2.574,75

 

Alla luce dei dati sopra esposti e, posto il fatto che le portate di Over-Flow vengono convogliate alle 
rispettive vasche di Iˆ e IIˆ pioggia, parrebbe che l’impianto elevatorio di Capacchietti debba 
sopportare solo il carico dovuto alle 4·Qm pari a ~ 2.600 mc/h, come sopra calcolato. 

Le pompe disponibili presso la Società di gestione ACA, hanno le caratteristiche costruttive e di 
funzionamento d’appresso riportate: 

 Nr. 2 elettropompe sommergibili ABS-Sulzer, mod. XFP 255J-CB2-PE 750/4 – con girante da 
350 mm ed una potenza del motore elettrico installato di 75 kW. 

  Nr. 1 elettropompa sommergibile ABS-Sulzer, mod. XFP 255J-CB2-PE-550/4 con girante da 
340 mm ed una potenza del motore elettrico installato di 55 kW. 
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Dalle curve caratteristiche delle DUE pompe con motore da 75 kW e girante da 350 mm, poste in 
calce alla presente relazione, emerge che alla nuova prevalenza manometrica totale di 13,20 m.c.l. fa 
riscontro una portata idraulica di 867 mc/h. 

Dunque, la portata massima complessiva (4·Qm), determinata in 2.600 mc/h, non viene garantita 
dall’impiego di sole due pompe da 75 kW in parallelo, giacché queste potranno sollevare solo 1.734 
mc/h, con una potenza complessiva utilizzata all’asse di 102,60 kW, ovvero 51,3 kW per ciascuna 
pompa. 

Pertanto, appare necessario l’impiego della 3ˆ pompa da 55kW da installarsi in parallelo alle prime 
due, anche se la configurazione, ai fini del rendimento idraulico complessivo, appare non 
perfettamente bilanciata. 

Dalla curva caratteristica di questa pompa si osserva che alla portata di 950 mc/h, con una girante del 
Ø 350, la prevalenza è di 14 m.c.l. e pertanto, risulta idonea al suo utilizzo giacché la portata 
complessiva delle tre pompe in funzione risulta di 2.684 m3/h, dunque maggiore di quella richiesta. 

La pompa esistente però ha una girante da 340 mm. che le consente una portata di 800 mc/h. alla 
prevalenza di 14 m. Dunque, bisognerà adeguare la 3ˆ pompa da 55 kW, con la sostituzione della 
girante, montandone una nuova da Ø 350 mm. 

Con le tre pompe in funzione a pieno carico, l’assorbimento complessivo all’asse risulta di 151,76. 
Occorre precisare che la pompa da 55 kW. di potenza installata assorbe (singolarmente in curva) 
49,16 kW. 

3.2 Calcolo della stazione di sollevamento nella nuova configurazione 

Dati 

Stazione di sollevamento esistente 

Volume idraulico totale: 6,7 x 9,0 x 1,85 = mc. 111,55 

Volume idraulico utile:  6,7 x 9,0 x 1,15 = mc.   69,35 

 

Dotazione pompe funzionanti nella nuova configurazione:  

Portata complessiva:               2.684 m3/h  

Portata delle pompe in L/s:         745,56 L/s  

Prevalenza manometrica totale:   13,20 m.c.l. 

Per il nuovo vano di carico si richiede un volume tale da consentire il fermo di una pompa il periodo 
di un’ora, tempo previsto per la effettuazione delle normali operazioni di manutenzione. 

Il suo dimensionamento è stato fortemente condizionato dal particolare stato dei luoghi e dalla 
esistenza in sito di varie condotte e relativi sottoservizi. Pertanto, si assegnano al nuovo vano di 
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carico ed alloggiamento pompe dimensioni pratiche di m. 13,0 x 14,0 x 5,50 Hl. pari a mc. 1.001, 
sicché il volume complessivo di carico disponibile diviene di: 

1.001 + 69,35 = mc. 1.070,35. 

In tali condizioni, il tempo medio di vuotatura del vano di carico, ammesso un emungimento 
continuo di n. 2 pompe di 1.734 mc/h 

	
1.070,35
1.734 ⁄

	 	60 37	  

mentre il tempo medio di riempimento, alla portata massima delle solo acque nere di 650m3/h, risulta 
di: 

	
1.070,35
650 ⁄

	1 37 	 

3.3 Calcolo dello stramazzo di over-flow della nuova stazione di sollevamento 

Si considera una portata pari a quella di arrivo, di 2.600m3/h, pari a 0,72m3/s. 

Str. 1: Scarico dal vano di sollevamento 2 (Over-Flow) 

Q H L 

m3/ m. m. 

0,7
2

0,3 2,4343
22   

Q L H 

m3/ m. m. 

0,7
2

2,4 0,3028
53   

 

Si assegna allo stramazzo libero una lunghezza pratica di 2,40m. Ciò determina alla portata di 
efflusso considerata un’altezza della lama d’acqua di 30 cm. 

 

DATI DI CALCOLO : Sollevamento Capacchietti - Mandata verso IS-4 Golenale 

Localizzazione della condotta: Capacchietti- IS4 Lunghezza in m. 191,00

Materiale della condotta: Acciaio Portata idraulica in L/s 745,56

Diametro utile Øi, in mm. 693,7 Coefficiente d’attrito spc 125
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Calcolo di verifica del collettore di mandata generale 
 

Q = portata L/s 
 

C = Coeff. 
 

D = øi mm L = lunghezza 
condotta in m. 

J0= m/Km. 
 

J1 = m. 

CALCOLO RISULTATO 

 
745,56 

 
125 

 
693,7 191 4,759 

 
0,909 

 Velocità m/s 1,974 

 

TABELLA DEI COEFFICIENTI D’ATTRITO “C” 

 
 

Materiale dei tubi 

 
Diametri mm. 

 
Diametri mm. Diametri mm. Diametri mm. Diametri mm. 

 
Diametri mm. 

 
80 

 
100 ÷ 125 150 ÷ 300 350 ÷ 700 800 ÷ 1000 

 
1100 ÷ 2000 

Acciaio UNI 6363 115 115 120 125 130 135 

PVC UNI 7441 152 152 152 ÷ 154 154 ÷ 158 - - 

PEAD UNI 7611 145 145 150 150 155 - 

Ghisa 
centrifugata 

100 105 110 120 125 130 

 

Portata da smaltire in  
mc/s 

Velocità imposta in  
m/s 

Øi della condotta in  
m. 

V = velocità di calcolo in 
m/s 

Calcolo diretto della 
d tt

0,74 1,974 0,691 — 
 

Calcolo diretto della 

0,74 — 0,691 1,974 

 

TABELLA DI CALCOLO DI V in funzione di Q 

Pompa Nr. Q = L/s A = mc/s D = m. π/4 V = m/s 

1 240,667 0,241 0,30 0,785 3,41

2 240,667 0,241 0,30 0,785 3,41

3 240,667 0,241 0,30 0,785 3,41

Collettore 745,56 0,746 0,694 0,785 1,97

Valvola 745,56 0,746 0,70 0,785 1,94

Misur. portata 745,56 0,746 0,70 0,785 1,94
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Tabella per la determinazione delle perdite di carico localizzate 
 
 

Elementi idraulici installati 

 

 
Nr. 

Pezzi 

Diametro 
nominale della 

condotta 
in mm. 

Lunghezza 
della condotta 

in m. 

V = velocità in 
condotta m/s 

 
Perdita di 
carico in 

cm. 

Condotta di uscita 1 300 3,1 3,41 10,70 

Valvola di ritegno a palla-PN10 1 300 — 3,41 85,00 

Saracinesca a C.P. - PN10 1 300 — 3,41 23,00 

Curve a 90° raggio stretto 2 300 — 3,41 36,00 

Innesto a scarpa 1 300 — 3,41 93,00 

Collettore a T - Innesto 1 600 — 1,94 11,26 

Saracinesca a C.P. - PN10 1 700 — 3,41 18,00 

Misuratore di portata DN 700 1 700 — 3,41 2,00 

Totale perdite localizzate 278,96 

Perdita di carico sul collettore (mandata) 91,00 

Prevalenza geodetica [8,18 + 1,26] 944,00 

Prevalenza manometrica totale 1.313,96 

Si assume la prevalenza manometrica totale, in m.c.l. pari a: 13,20 

 

Nota. 

Come dianzi osservato, la pompa esistente con un motore della potenza di 55 kW, ha una girante del 
diametro di 340 mm. che le consente una portata di 800 mc/h. alla prevalenza di 14 m. Risulta così 
necessario adeguare questa pompa con la sostituzione della girante, montandone una nuova da Ø 350 
mm. Ciò le consentirà di funzionare appieno, secondo le prestazioni richieste e con un rendimento 
idraulico del 73% il che risulta decisamente vantaggioso. 

Si riportano di seguito le curve caratteristiche delle pompe in funzionamento continuo ad una, a due 
ed a 3 pompe in parallelo, fino alla copertura dell’intera portata richiesta. 

 

 

 

 

 

 

 



Disinquinamento Fiume Pescara – potenziamento sistema depurativo Comune di Pescara. 

Lotto 5 – Potenziamento sollevamento Capacchietti 

RELAZIONE TECNICA  – Progetto definitivo 

pag. 9 di 19 

 

 

Pompe in funzione: Nr.1 
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Pompe in funzione: Nr.2 
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Pompe in funzione: Nr.3 
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Si riporta d’appresso anche la curva di funzionamento della elettropompa da 55kW con la girante da 
350 mm. L’aggiornamento di questa pompa, con la sostituzione della girante con una nuova da 350 
mm è imprescindibile, ai fini del corretto funzionamento del sistema di pompaggio, così previsto. 

Curva di funzionamento della singola pompa XFP 255J-CB2-PE 554/4, della potenza di 55kW e 
girante da Ø 350 mm. 
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3.4 Apparecchiature complementari 

Allo scopo di evitare il deposito in vasca di materiali eterogenei trasportati dalle acque di fogna, si è 
reso necessario prevedere la installazione nella nuova vasca, di un miscelatore ad elica sommergibile, 
recuperabile mediante apposito sistema di sollevamento per la effettuazione delle necessarie 
operazioni di manutenzione. 

Sulla base delle dimensioni della vasca e del battente d’acqua massimo al suo interno, si è selezionato 
un miscelatore le cui caratteristiche costruttive e di funzionamento sono d’appresso riportate. 

Il miscelatore, mediante un apposito rilevatore di livello, si attiva unitamente alla 1ˆ pompa che si 
avvia dal programma di rotazione, già installato nel quadro di comando esistente. L’arresto del mixer 
è concomitante con l’arresto delle pompe. 

a) – Miscelatore necessario 

Produttore del mixer:                                       ABS - Sulzer  

Modello:                                                           RW 3032/EC  

Diametro elica:                                                 300 mm 

Pale dell’elica:                                                 n. 3 

Velocità di rotazione:                                        894 r.p.m. 

Potenza motore installato:                                 2,8 kW.  

Avviamento:                                                      diretto  

Assorbimento a 400 V. =                                    8,4 Amp.  

Corrente di spunto:                                             34 A. 

Controlli:                                                            Sensori termici - Tenuta meccanica  

Palo di guida:                                                      60 x 60 mm. 

Peso totale:                                                        Kg. 51,00 

Materiali: 

Carcassa motore:                                              Ghisa 

Slitta: Acciaio al carbonio protetto 
albero ed elica: Acciaio inox AISI 316; Tenuta 
meccanica: Carburo di silicio 

O-Ring e guarnizioni:                                         Viton 

Viti e bulloni: AISI 314 (A4-70) 
Guaina di protezione cavo elettrico: Viton 

Traliccio di guida orientabile, completo di bandiera ed argano di sollevamento manuale, in esecuzione 
“smontabile” in acciaio zincato a caldo. 
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Dimensione del mixer: 

L = 608 mm. - d1 (corpo motore) ø 158 mm. - D1 (Ø elica) 300 mm.  

h2 (altezza minima dal fondo vasca) = 500 mm. 

Tubo-guida: tubo quadrato da 60 x 60 mm. 

Installazione: frontale con Angolo di disassamento : 7 ÷ 10° max. 

b) – Quadro elettrico localizzato 

A corredo del miscelatore sommergibile si è previsto un quadro elettrico di comando per la sua 
gestione, alimentato a 400 V. trifase a 50 Hz. 

È previsto in versione professionale, con centralina di controllo automatico ed è composto da 
armadietto per interno, IP55 in carpenteria metallica a doppia porta cieca, colore grigio RAL 7035, 
in esecuzione monoblocco. È completo di strumenti visualizzatori di V. ed A. di tipo digitale. 

È inoltre completo di sensore di livello idrostatico modello MD 126, corpo in AISI 316, battente 10 
m.c.l., cavo da 15 m. e lampada lampeggiante di allarme 12/48Vcc-IP65. 

c) – Misuratore elettromagnetico di portata 

Si è prevista la installazione di n. 1 un misuratore di portata elettromagnetico, a calibrazione, del  
DN  700  completo  di  trasmettitore dei  segnali  a  quadro  generale remoto; visualizzatore digitale 
a diodi LED, tastiera di programmazione della soglia di allarme; registratore digitale a due canali 
(Portata + Temperatura) del tipo “multievent” con memoria con uscita USB; Uscita fattorizzata per 
il conteggio delle portate (Impa/24) con registratore numerico non resettabile, a 12 cifre. 
Alimentazione elettrica monofase a 220÷240 V.ac. e 50 Hz. 

Il misuratore è dato in opera completo di cavi di collegamento elettrico e cavi di trasporto segnali, 
compreso un nodo Ethernet per il collegamento all’impianto di telecontrollo ed ha le seguenti 
caratteristiche costruttive e di funzionamento. 

Produttore:                                                       Chemitec Srl - Firenze 

Tipo di strumento:                                            S103 C 

Versione dello strumento:                                 Elettronica Separata 

Convertitore elettronico tipo                             CH-608 

Tubo di misura tipo:                                         CH-2500 

c1) – Descrizione del convertitore elettronico CH 608 
 

Custodia in alluminio verniciato epoxy, IP 68. Con finestra in vetro temperato. Uscita analogica attiva 
4-20 mA. 

Uscita  digitale  per  impulsi  massimo  1000  Hz  duty  cycle  max  50%  per  portata istantanea. 
Uscita digitale programmabile per impulsi, massimo 1000 Hz duty cycle max 50% per portata 
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negativa. Indicazione di portata negativa ed Allarme cumulativo con Uscita digitale in frequenza 
attiva 0-10 kHz; 

Interfaccia MODBUS RTU su RS 485; 

Comunicazione con cavo USB – MODBUS; Display a LCD grafico128x64 pixels, e area visiva 
di 50 x 25 mm, retroilluminato a luce bianca programmabile. Display con 4 totalizzatori disponibili 
(2 totali positivi e 2 totali negativi); 

La  programmazione è  eseguita  con  tasti  a  pressione  per  applicazioni  non  fiscali, attraverso 
interfaccia IrCOM; 

Data logger di processo: 4 MB flash memory, 200.000 righe di dati (una riga include: Portata 
istantanea, 2 contatori, data, ora, temperatura); 

Data logger di diagnostica : 64 kB EEPROM, 2000 righe di dati (una riga include: Data, ora,  
temperatura,  codici  errore,  interventi  utente  con  modifiche  effettuate).  Non 

programmabile non escludibile né resettabile dall’utente. 

c2) – Tubo di misura CH2500 

Corpo e flange:  Acciaio al carbonio verniciato  (Flange UNI 2223- PN 16); 

Tubo di passaggio:  AISI 304; 

Elettrodi:  Hastelloy C che garantiscono una compatibilità con i fluidi di processo; 

Rivestimento interno:  Ebanite;  

Max temperatura fluido:   80 °C; 

Norme di riferimento:  EN 1092-1; 

Range di velocità:  0.5m/s÷10 m/s;  

Accuratezza:   ± 0.2 % . 

Il misuratore di portata, composto da CH-608 + CH-2500, è alimentato con una tensione di 230 V a 
50 Hz ed è completo di flange UNI 2223- PN 16 del DN 700. 

d) – Complessivo di mandata delle tre pompe da alloggiare nel nuovo vano di carico 

d1) – È d’uopo provvedere alla installazione, nel nuovo vano di carico, di Nr. 3 nuovi basamenti 
di accoppiamento rapido alle elettropompe, del DN 250, completi di curva a 90°, flangia di uscita 
del DN 250-PN10 e controflangia per il collegamento alla bocca della pompa. Unitamente ai 
basamenti dovranno essere montati i tubi-guida in acciaio zincato a caldo del Ø 60,3(2”) completi 
delle piastre superiori con naselli di fissaggio. 

d2) – Il complessivo di mandata è realizzato in tubazione di acciaio del DN300, zincato a caldo, con 
flange piane del DN 300/400-PN10. È completo di tre raccordi a cono 250/300; nr. 3 valvole di 
ritegno a palla, in ghisa sferoidale, del DN 300-PN10; nr. 3 valvole di intercettazione a farfalla DN 
300, con attuatori manuali a riduzione VSF. È completo inoltre di nr. 3 curve stampate DN 300; 
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flange e pezzi speciali di innesto al collettore, del tipo a scarpa DN 300, nonché di un collettore del 
DN 700, con flange e nr. 1 valvole a farfalla LUG, del DN 700-PN 10, con azionamento manuale a 
volantino e riduttore a vite senza fine. 

Il complessivo è previsto in opera, eseguito secondo le norme, con ogni eventuale onere accessorio 
ove necessario. 

d3) – Opera di presa in derivazione sulla mandata. 

Allo scopo di conferire all’impianto la massima flessibilità e fornire al personale di conduzione 
la possibilità di operare nel modo più consono, con scelte ed interventi appropriati in tutti quei casi 
in cui si ravveda una situazione critica o di emergenza, si è previsto di collegare al nuovo collettore 
“passante” del DN 700, l’esistente condotta premente del DN 500, mediante un apposito raccordo 
di riduzione con innesto a sella, del DN 700/500. Questo raccordo, provvisto di flangia piana del 
DN 500, sarà dotato di una saracinesca di intercettazione a corpo piatto, con vite interna, del DN 
500-PN10, completa di viti di fissaggio in acciaio A2. 

e) – Condotta di collegamento al fondo tra la vasca di carico esistente e la nuova 

Per la realizzazione del collegamento idraulico tra il vano esistente e quello di nuova realizzazione, 
si è prevista la installazione di una condotta di acciaio SS/ del DN 700, assoggettandola ovviamente 
a calcolo di verifica idraulica eseguito con un apposito programma elettronico. 

La tubazione di collegamento, pertanto, è di tipo commerciale ed è così individuata: 

Materiale della condotta:  Acciaio al C. 

Diametro esterno:  762 mm 

Spessore della parete:  10 mm. 

Area della sezione di passaggio:  4.324 cm2 

Massa:  185 Kg/m. 

Per la tubazione di collegamento si è prevista una valvola di intercettazione del tipo a farfalla RACI – 
DN 700 – PN 10 a doppio eccentrico, con riduttore manuale e volantino di manovra. Ciò consentirà 
al personale di conduzione di operare in modo più agevole, nel caso di interventi manutentivi o in 
emergenza, magari con la reintroduzione nella I ˆvasca di alcune pompe, a giudizio dello stesso 
personale dell’ACA servizi.  

Ciò posto, si riporta d’appresso la finestra del programma di calcolo. 
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Luce di uscita su vano di carico 2 

Quota pelo libero di monte 8,60

Portata totale Q 0,722 mc/s   

Diametro tubazione D 0,70 m.   

Altezza luce a 0,15 m.   

Quota inferiore della soglia Zi 0,00 m.s.m.   

Quota pelo libero a monte Zm 3,0 m.s.m.   

Quota pelo libero a valle Zv 0,000 m.s.m.   

 
Profondità dell’estremo sup. luce dal p.l. di monte 
( 0)

h1 2,30 m.   

Profondità di valle da p.l. di monte h2 3,00 m.   

Profondità baricentro foro dal p.l. di monte h3 2,65 m.   

Coefficiente di efflusso: battente non rigurgitato µ1 0,80    

Coefficiente di efflusso: battente totalmente rigurg. µ2 0,60    

Coefficiente di efflusso: battente parzialmente rigur. µ3 0,80    

Portata con battente non rigurgitato Q1 2,219 mc/s   

Portata con battente totalmente rigurgitato Q2 1,771 mc/s   

Portata con battente parzialmente rigurgitato Q3 2,733 mc/s   

 
Portata di controllo - Disconnessione (batt. non 
i )

Qc 2,219 mc/s   

Perdite di carico ∆H 3,00 m.   

Dislivello tra monte e valle    3,00  

franco      

massima quota del pelo libero a valle     5,60

COLLEGAMENTO VANO 1 E VANO 2 

Tratto di tubazione    

Quota pelo libero a monte della condotta   5,60

Portata Q 2,185 mc/s   

Diametro D 700,00 mm   

Lunghezza totale L 6,00 m.   

Materiale  ACCIAIO    

Scabrezza (Gauckler - Strickler) c 120 m^(1/3)/s   

Coeff. perdite concentrate imbocco ζ1 0,5    

Coeff. perdite concentrate sbocco ζ2 1    

Coeff. perdite concentrate per curve ζ3 0    

Area della sezione S 0,344845 mq   

Velocità v 5,677609 m/s   
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cadente idraulica J 0,022883 m/m   

perdite distribuite DHd 0,137301 m.   

perdite concentrate DHc 2,464468 m.   

perdite totali ∆H 2,601769 m.   

Perdite di carico totali in condotta    2,60  

franco      

Massima quota del pelo libero a valle     3,00 

 

Il calcolo porta alla formazione del grafico sotto riportato 

 

La condotta, pertanto risulta idonea per l’esercizio richiesto, dal momento che al ΔH di 3 metri 
corrisponde una portata di 8.000m3/h, per poi scendere a zero quando il livello d’acqua fra i due 
recipienti raggiunge l’equilibrio (vasi comunicanti). 

f) – Impianto di distribuzione della Forza Motrice 

Si è prevista la realizzazione dell’impianto elettrico di distribuzione della F.M. consistente nella 
fornitura e posa in opera di cavi di alimentazione elettrica delle utenze e relativi cavidotti. 

I cavi, tutti a norme CEI - FG7(O)R 0,6 / 1 kW.- e marchio IMQ, con IV° Gr. di isolamento in 
gomma butilica flessibile e di sezione adeguata al carico, sono posti in opera in appositi cavidotti 
in PEAD corrugato a doppia parete (rosso). 

Si precisa che i cavi, di sezione adeguata al carico, sono rispondenti alle norme CEI sotto riportate: 

» CEI 20-22 II. [Non propagazione di incendio] 

» CEI 20 - 35 [Non propagazione della fiamma] 

» CEI 20 - 37 I [Contenimento dei gas corrosivi in caso di incendio] 
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» CEI  20-11  e  CEI  20-34  [Mescola  isolante  con  elevate  caratteristiche  elettriche, meccaniche 

e termiche.] 

I cavi comunque saranno dimensionati in funzione di una densità di corrente non superiore a 4 
Amp./mmq. ed una caduta di tensione ammessa, non superiore al 3%.  

Per i cavi che avranno una localizzazione esterna, essi saranno alloggiati in adeguate tubazioni di 
acciaio zincato Conduit blindate e fissate alle strutture con speciali tasselli ad espansione tipo Hilti. 

Le condotte elettriche saranno altresì dotate di scatole di sezionamento e/o derivazione, sempre di 
tipo stagno in acciaio zincato od in alluminio pressofuso. 

Nei tratti terminali delle condotte di alimentazione, la giunzione tra il terminale e la morsettiera dei 
motori sarà eseguita con tubo flessibile armato, con guaina antiolio e bocchettoni ermetici in ottone 
cromato. 
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